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Due anni e due mesi di reclusione, senza la
condizionale, questa la pena patteggiata da un
incendiario arrestato giovedì scorso dai «ranger»
della Regione Sardegna. L’uomo, Giuseppe Fadda,
un agricoltore di 67 anni, di Busachi,
nell’Oristanese, era stato bloccato dagli agenti del
Corpo Forestale regionale mentre si apprestava a
rimuovere e sostituire alcuni ordigni incendiari
difettosi (confezionate con un pezzo di sacco di
juta, arrotolato e intriso d’olio, con all’estremità un
mazzetto di fiammiferi) nei pressi di un bosco, in
località «Tudas». Fadda - che aveva cercato di
giustificare il suo comportamento con l’intenzione
di «ripulire» il suo fondo da erbacce e cespugli -
resterà in carcere, avendo una serie di precedenti
penali. Il Pubblico Ministero, Sostituto Procuratore
Emanuele Secci aveva chiesto una condanna a tre
anni di carcere. L’avv. Sergio Abis, difensore
dell’imputato, ha annunciato ricorso in Appello.
Giuseppe Fadda si è difeso sostenendo che il sacco
di iuta e i fiammiferi servivano per ripulire il suo
terreno dalle erbacce secondo la tradizione. Sulla
base della relazione di denuncia dei «rangers» della
Regione se l’incendio fosse stato appiccato
avrebbe creato un gravissimo danno poichè la
zona circostante è ricoperta da soprassuoli di
leccio, sughera, roverella e macchia mediterranea
evoluta.

Due anni di carcere
al piromane sardo

ROMA. Il Consiglio dei mi-
nistri ha deliberato ieri di
dichiarare lo stato di emer-
genza in Sardegna, Sicilia
e Calabria, le regioni più
duramente colpite, in que-
ste settimane, da devastan-
ti incendi, che hanno pro-
vocato danni gravissime al
patrimonio boschivo e
faunistico. Il Presidente
del Consiglio, Romano
Prodi ha immediatamente
firmato il relativo decreto.
La misura era stata prean-
nunciata dal sottosegreta-
rio alla Protezione civile,
Franco Barberi, chiamato
a rispondere in Senato a
numerose interrogazioni
sugli incendi.
«L’attivazione dello stru-
mento dello stato di emer-
genza -chiarisce una nota
del Dipartimento della
Protezione civile- consen-
tirà, secondo il modello
più volte applicato negli
ultimi tempi, di ricorrere
ad ordinanze di protezio-
ne civile per gli interventi
di primo aiuto alle popola-
zioni colpite». «Successiva-
mente precisa ancora la
nota- al termine degli ac-
certamenti necessari, pe-
raltro già avviati nelle tre
regioni interessate, saran-
no applicati i benefici del-
la legge 185 del 1992». Si
tratta della legge che disci-
plina il Fondo di solidarie-
tà nazionale istituito per
far fronte ai danni deri-
vanti da calamità naturali
o da avversità atmosferi-
che di carattere ecceziona-
le, alle infrastrutture, alle
strutture aziendali o alla
produzione agricola delle
zone interessate.
«In modo - prosegue il co-
municato della Protezione
civile - da provvedere ad
un più organico ristoro
delle situazioni di danno
all’agricoltura».
La legge, infatti, stabilisce
una serie molto fitta di in-
terventi per favorire la ri-
presa dell’attività produt-
tiva con contributi, presti-
ti, concessione di mutui,
operazi oni di credito agra-
rio ed altri interventi di ca-
rattere previdenziale. L’in-
tero «pacchetto» di misure
è gestito dalla regioni.
Molto però si è discusso,
ieri in Senato, anche sul-
l’attuale legislazione che
disciplina l’attività di pre-
visione, prevenzione e spe-
gnimento degli incendi.
Da ogni parte, anche da
quella del sottosegretario
Barberi, è stata giudicata
superata o comunque in-
sufficiente a prevenire e
fronteggiare gli incendi,
quando assumo l’intensità
e l’estensione di quest’an-
no. A tale proposito si è ri-
chiamato il disegno di leg-
ge presentato un anno e
mezzo or sono da un folto
gruppo di senatori, primo
firmatario, Lu igi Mafredi,

Fi che prevede una larga ri-
forma delle norme in ma-
teria. Si prefigge di affron-
tare il problema del disor-
dine delle competenze ed i
conseguenti conflitti in
merito alla legislazione su-
gli incendi boschivi, che
nascono - come si è anche
recentemente visto - dal
mancato coordinamento
dei vari soggetti ai quali è
stata affidata dalla legisla-
zione vigente, l’opera di
prevenzione e repressione
degli incendi boschivi,
non dimenticando che la
maggior parte di essi (si
parla dell’80%) è di origi-
ne dolosa e che proprio nei

giorni scorsi sono state ag-
gravate le pene per questo
reato. Il sottosegretario ha
sollecitato la rapida di-
scussione e approvazione
di questa proposta, attual-
mente all’esame della
commissione Ambiente.
Tutti i gruppi si sono di-
chiarati d’accordo.
D’altra parte il governo era
già stato impegnato pro-
prio dal Senato, nel corso
della conversione in legge
di un decreto sempre sugli
incendi, del 1995, a redige-
re un testo unico sull’inte-
ra materia.

Nedo Canetti

Un Canadair in volo, sotto un forestale osserva un terreno devastato da un incendio e a destra Franco Barberi Reuters

Le tre regioni devastate in questi giorni dalle fiamme godranno ora di fondi speciali. I primi interventi per le popolazioni colpite

Incendi, è stato d’emergenza
Prodi firma il decreto per Sicilia, Sardegna e Calabria

LA POLEMICA

Protestano Verdi e An
«Adesso il governo
indaghi sulle Regioni»
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Rifondazione
«Barberinonha
fattochiarezza
sulla strategia
per fronteggiare
gli incendi
boschivie
accertare le
responsabilità»

LA GIORNATA Fuoco sospetto a Firenze. Piromani contro il Politeama di Carrara

Roghi al Sud, tregua a metà
Tre «Canadair» ed un elicottero per domare le fiamme a Sestri. Calma in Sardegna.

Comune di Palma di Montechiaro
Si rende noto che il 26/5/98 è stato
aggiudicato l’appalto relativo alla realizza-
zione rete idrica centro abitato alla LI.SO
Costruzioni SAS di Sorce Michele -
Mentana capo gruppo dell’A.T.I. con la
LI.TA Costruzioni S.R.L. - impresa mandan-
te per l’impor to di £. 2.918.469.009.
Ribasso 27,989%.

Il Sindaco Gallo

M. Rosas/Ansa

ROMA. L’emergenza incendi, ieri, si
è fatta sentire pesante inLiguriaeTo-
scana,mentreèstatamenodramma-
tica in Sardegna, Calabria e Sicilia, le
regioni devastate dalle fiamme nei
giorniscorsi.

È stato necessario l’intervento di
tre «Canadair» ed un elicottero per
spegnere un violento incendio bo-
schivo sulle alture di Sestri Levante
(Genova)chehaminacciatodiesten-
dersi ad alcune villette ed alla vicina
autostrada Genova-Livorno. Le
fiamme hanno in parte distrutto le
pinete della località Sant’Anna. Sul
postosonointervenutesquadredivi-
gilidelfuoco,diguardieforestalievo-
lontari della Protezione civile che so-
noriuscitiacircoscriverelefiamme.

Altri incendi sono scoppiati nel le-

vante ligure, in provincia di La Spe-
zia, in località Campiglia, a Riccò del
Golfo in localitàMonteCapri,doveè
inserviziounCanadair,eaTiglietoin
località Crocetta. Nel primo caso
hanno operato anche due elicotteri,
unodellaForestaleedunodellaMari-
na. Secondo quanto ha riferito la Fo-
restale, i tre incendi sono ora sotto
controllo.

Ma il fuoco ha colpito anche la To-
scana. Un imponente incendio nella
serata di giovedì ha devastato un ter-
reno di proprietà delle Ferrovie dello
Stato,allaperiferianorddiFirenze.Le
fiamme hanno anche danneggiato
un vagone merci in disuso. Per il mo-
mento, i vigili del fuoco non sono
riusciti a stabilire se si tratti di un in-
cendiospontaneooseil rogosiastato

originato da piromani. Verso le
20.30, nell’area dei vivai di via Ve-
spucci, fra il parco delle Cascine e il
torrente Mugnone, le sterpaglie lun-
go la massicciata hanno cominciato
a bruciare, propagando poi il fuoco
aglialbericircostanti, chesonoanda-
ti completamente distrutti, così co-
meunacapannadinomadi.Fortuna-
tamente, all’interno inquelmomen-
to non si trovava nessuno. L’incen-
dio, cheharischiatodiassumerepro-
porzioni ben più ampie a causa della
vegetazione inaridita dal caldo, è sta-
tospentodopooltreun’oradi lavoro.
A parte i danni materiali, non si regi-
stranoferiti.

Mezzanotte di fuoco giovedì an-
che nel centro di Carrara, condue in-
cendi, probabilmente dolosi, che si

sono verificati nel giro di un’ora ed
unodeiqualihainteressatolostorico
complesso del Politeama. Poco pri-
ma dell’una della notte scorsa vigili
del fuoco, polizia e carabinieri, sono
accorsi infatti nella zona della ex
Montecatini marmi, un tempo cen-
tro commerciale con uffici signorili
ricchi di marmi pregiati, oggi ricetta-
colo di immondizia, e dove si trova-
noabitazioniabusivedisfrattatiloca-
li e di extracomunitari. In cenere so-
no andati suppellettili e infissi di un
immobile,un’aladelqualeèoraperi-
colante. Meno di un’oradopo il fatto
più grave: fiamme e tanto fumo si so-
no levati dagli scantinati del Politea-
ma, mastodontico palazzo umberti-
no che troneggia all’ingresso della
città, da quasi 10 anni in ristruttura-

zione e in parte abitato. Qualcuno
avrebbe dato fuoco ad una specie di
discarica di generi vari. Il fumo è sali-
to in alto attraverso le trombe delle
scale ed ha provocato panico e sinto-
mi di intossicazione. Sette persone
anziane sono state trasportate in
ospedale e, per fortuna, dimesse do-
po poche ore. Gli investigatori met-
tonoincorrelazioneidueincendi.

Una mattinata sostanzialmente
calma si è registrata, invece, ieri in
Sardegna. Dopo i roghi dei giorni
scorsichehannodistruttomigliaiadi
ettaridivegetazioneindiverse locali-
tà dell’Isola (4.000 ettari nel solo in-
cendio fra Villagrande e Lotzorai), ie-
ri mattina è stato segnalato alCentro
operativo regionale (Cor) un solo fo-
colaio, a Loiri Porto San Paolo sulla

costa nord della Gallura. Le fiamme
hanno interessato pochi ettari di ter-
renoesonostatedomatedatreelicot-
terichesonoriuscitia circoscrivere le
fiamme mentre le squadre a terra
hanno effettuato il lavoro di bonifi-
ca.

L’attività, quindi, ieri è stata inten-
saper la flotta aerea antincendio, im-
pegnataadomare il fuocochesièsvi-
luppato in Liguria, Lazio, Calabria,
Sicilia e Sardegna. Ci sono voluti 11
aerei per spegnere i cinque incendi
che hanno interessato le zone di Se-
stri Levante, Riccò del Golfo, Loiri S.
Paolo, Acquedolci e Trevignano. Al
tramonto, invece, ancora erano atti-
vi i due incendi che hanno colpito
Tortora e ilMonteRipoli inprossimi-
tàdiTivoli.

Comune di Palma di Montechiaro
Si rende noto che il 2/5/98 è stato aggiu-
dicato l’appalto relativo al completamento
rete idrica Marina di Palma e Capreria alla
ARGO SRL - Agrigento - capo gruppo
dell’A.T.I. con ALTHAEA S.R.L. - Agrigento e
DUE C Appalti SAS di Cucchiara Alberto -
Mentana - imprese mandanti, per l’importo
di £. 2.583.620.000. Ribasso 32,01%.

Il Sindaco Gallo

Comune di Palma di Montechiaro
Si rende noto che il 21/5/98 è stato
aggiudicato l’appalto relativo al com-
pletamento Scuola Media Milani per
l’importo di £. 1.088.936.400 alla
ditta BELLANTI IGNAZIO di Palma di
Montechiaro.

Il Sindaco Gallo
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